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Incontro con la stampa e i cittadini nella sezione Trevi-Campo Marzio 

PRESENTATrLE PROVOSTE DEL PCÌ 
PER LA 2' LEGISLATURA REGIONALE 

Avanzata l'idea di tre grandi progetti da realizzare: economico, per la tutela del territorio e l'edilizia, per la cultura e il diritto allo studio 
L'introduzione del compagno Paolo Ciofi — « Battere gli indirizzi della DC e cambiare modo di governare » — All'incontro, presieduto da Mau
rizio Ferrara, hanno partecipato i compagni Ugo Vetere, Leda Colombini e il prof. Tullio De Mauro, candidato indipendente nelle liste comuniste 

l ' U n i t à / sabato 31 maggio 1975 

La Regione come strumento 
per la riforma dello Stato, per 
la programmazione e lo .svi
luppo economico, per 11 soddi
sfacimento del grandi bisogni 
sociali e civili delle popola
zioni del Lazio: attorno a que
ste tre coordinate sono co
struite le proposte per un pro
gramma di cambiamento Illu
strate, In un Incontro con la 
stampa e con 1 cittadini .svol
tosi ieri nella sezioni." Campo 
Marzio, dal compagno Paolo 
Clofl. segretario regionale del 
PCI. All'Incontro, presieduto 
da Maurizio Ferrara, capoli
sta del PCI alle re donali, era-
no presenti 11 prof. Tullio De 
Mauro, candidato Indipenden
te nelle liste comuniste, la 
compagna Leda Colombini, 
consigliere regionale uscente 
candidata, 1 parlamentari co
munisti Aldo D'Alessio e Uso 
Vetere. capogruppo consiliare 
del PCI in Campidoglio. 11 
compagno Renato Nlcolinl, se
gretario della sezione Campo 
Marzio. 

Sfono comune 
Nel precisare le llnoe prò-

trrammatlche avanzate dal co
munisti per la prossima legi
slatura — scaturite da un am
pio confronto e da va.ste con
sultazioni di base — 11 com
pagno Clofl ha richlamUo la 
attenzione sulla gravit i d-lla 
crisi economica, sull'allarman
te situazione a cui si è munti 
a Roma e nel Lazio: disoccu
pazione crescente migliala di 
operai in cassa Integrazione. 
sempre di più 1 giovani che 
non trovano lavoro, mentre 
aumenta 11 costo della vita. In 
uno stato di disorganizzazio
ne e inefficienza del servizi. 

Come è possibile affrontare 
• superare questo stato di co
se? Solo con uno sforzo comu
ne, con un diverso modo di 
governare, chiamando i lavo
ratori ,1 cittadini, a partecipa
re, allargando le maglie della 
democrazia, nella consapevo
lezza che oggi democrazia è 
sinonimo di efficienza, e che 
non si può prospettare un 
nuovo indirizzo economico se 
non potenziando la democra
zia, liquidando 11 clientelismo 
e 11 malgoverno. 

Tutti Indicano la necessità 
di un cambiamento — ha det
to Clofl — ma nessuna forza 
politica ha saputo Indicare, 
fino a questo momento, come 
e cosa bisogna cambiare. In 
particolare, la DC non fa u t 
discorso sul problemi specifi
ci. Parlando all'Adriano, sia 
l'on. AndreottI che 11 segre
tario romano di questo parti
to, Montemagglorl. hanno e-
vitato 11 confronto concreto, 
sul problemi della regione, 
reagendo In modo scomposto 
alle critiche, cercando di sca
ricare sugli altri le responsa
bilità, riproponendo la tema
tica del « salto nel buio », 
mentre oggi una mlnacc a se
ria e l'ostacolo principale alla 
soluzione delle questioni che 
stanno sul tappeto, è proprio 
In linea prospettata da Fanfa-
ni, della discriminazione e del
lo scontro. 

I democristiani insistono 1-
noltre nel voler difendere un 
modo di governare basato sul 
clientelismo, come dimostra 
1» ripresentazlone nelle loro 
liste dell'ex assessore Mechel-
11, implicato nella vicenda del
le «Infiltrazioni mafiose» al
la Regione. 

Il tentativo di evasione dal 
confronto sui problemi, ri
guarda anche altre forze poli
tiche. I compagni socialisti, 
per es«mplo, mentre sostengo
no l'esigenza del cambiamen
to, fino n questo momento 
non hanno presentato un pro-
gromma concreto: taluni loro 
dirigenti sembrano sostenere 
la necessita di una riedizione 
pura e semplice del centro si
nistra alla Regione, mentre 
al consiglio comunale il PSI 
ha dichiarato, votando contro 
11 bilancio presentato dalla 
DC, che 11 partito di maggio
ranza non e In grado di dare 
risposte a quella esigenza di 
un modo nuovo di governare, 
cui essi fanno riferimento. 

La vicenda del comune di 
Roma è la riprova del falli
mento del centrosinistra. Ma 
non e Idoneo al cambiamento, 
neanche un rapporto prefe
renziale con la DC: ciò che 
occorre è l'unità dell'Insieme 
delle forze che si richiamano 
alla classe operaia e al lavo
ratori per battere gli Indiriz
zi della DC. e modificare e 
cambiare modo di governare. 

Le proposte programmati
che che noi presentiamo — ha 
continuato Clofl — e 11 modo 
stesso con cui le abbiamo pre
parate, non si fondano su al
cun esclusivismo o pregiudi
ziale, non rinnegano nulla 
delle Intese democratiche che 
pur vi sono state (e che han
no consentito non solo a noi. 
ma anche agli stessi compagni 
socialisti, di giocare un ruo
lo, di avere spazio politico e 
prestigio) di quel lavoro co
struttivo che II consiglio re
gionale ha potuto compiere. 

Gestione nuova 
Al contrarlo, noi abbiamo 

voluto raccogliere le esperien
ze positive, l'esigenza di cam
biamento espressa unitaria
mente dal sindacati e dalle 
lotte del lavoratori, del giova
ni e delle donne. Intorno agli 
obiettivi della «vertenza La
zio ». La volontà del Comuni 
e delle Provincie, delle comu
nità montane e delle circoscri
zioni, di giocare un ruolo po
sitivo e da protagonisti per 11 
rinnovamento del Lazio. Nasce 
proprio da qui, da una espe
rienza già insieme compiuta, 
che non è patrimonio esclusi
vo del comunisti e che si ri
conduce al patto statutario 
speziato dalla DC, In conce
zione nuova di un Istituto re
gionale capace di fronteggiare 
la crisi e di cambiare volto a 
Roma e all'Intera Regione. 

Abbiamo avanzato precise 

Domani 
assemblea 
con Longo 

all'Alberone 
Domani, alle ore 10,30, i l 

svolgerà nella lezione Albe-
rone-Applo Nuovo del PCI 
un'assemblea per esaminare 
le iniziative e II lavoro del 
comunisti nell'ultima fase 
della campagne elettorale. 
Parteciperanno: Il com
pagno Luigi Longo, presi
dente del partito e II com
pagno Luigi Petroselll, se
gretario della Federazione 
comunista romane. 

Farsi tentare 
Maria Muu. capolista del

lo scudo crociato alle elesio
ni regionali, si è recata a 
Sant'Angelo Romano per 
mettere in guardia quei cit
tadini dalla « tentazione » di 
un voto punitivo contro la 
DC. Nell'occasione non ha 
mancato di sottolineare l'im
portanza di una « buona am
ministrazione civica ». Maria 
Muu è stata per anni, ed an
cora è, assessore in Campi
doglio ed ha avuto fra le ma
ni leve di potere non indlf-

/erotti: il personale, l'urba
nistica, il piano regolatore. 

Si leggano i cittadini di 
Sant'Angelo quello die han
no detto, cardinal PoletU i7i 
festa, i partecipanti al con
vegno diocesano sui «malt 
di Roma ». Si /acciailo poi un 
giretto nel centro « alla pe
riferia della Capitale, si go
dano lo spettacolo degli scem
pi urbanistici e poi vedano 
un po' se non sta il caso dav
vero di lasctursl « tentare » e 
di punire davvero la DC. 

Stoffa manageriale 
Ieri il giornale radio delle 

13 ha trasmesso un servizio 
lui Lazio alla vigilia delle 
elezioni. E' stato intervista-
to come « esperto » un gior
nalista — che normalmente 
scrive per elogiare insieme 
fan/aniam, socialdemocratici 
e fascisti — il quale Ila cer
cato di spiegare l'evidente di-
varicazi07ie fra attività posi
tiva dell'assemblea regionale 
* scarse realizzazioni prati
che chiamando in causa la 
Incapacità manageriale di 
una indistinta classe politi
ca. Naturalmente il fatto che 
tra attività legislativa, m cui 
il contributo del PCI è stato 
rilevantissimo, e realizzazio

ni pratiche ci sia di mezzo 
l'uso discrezionale die del 
potere fa la DC non ha nem
meno s/lomto la mente del
l'» esperio ». 

Un'idea comunque II Nostro 
l'ha avuta: quella di tessere 
o far tessere sul giornale in 
cui scrive ieloqia dell'it uomo 
del cinema », Giovanni Ama
ti, presidente dellu commis
sione regionale industria, sa
lito alla ribalta delle crona
che politiche per essere riu
scito a far segnare il più alto 
numero di assenze. Qualche 
consigliere IIOJI l'ha nemmeno 
mai visto in viso. Alla fac
cia dell'efficienza manage
riale! 

Il segretario dimentica 
Nicola Cutrufo, assessore 

regionale alla Sanità ai bei 
tempi di Mechelll. poi segre
tario regionale della DC, per 
metà fanfamano e per mela 
petrucclano, ha rilasciato una 
dichiarazione per far supere 
al mondo che « il Lazio e 
l'unica regione che ha avuto 
il coraggio di pubblicizzare I 
trasportili, i o sapevamo, se-
gieiario' Ma che spuliate 
hanno dovuto dare i lavora
tori alla DC ed ai suoi amici 
per farli marciare. E poi. il 
Minoralo regionale trasporti 

quanti trabocchetti (democri
stiani e governativi) ha in
contrato sul suo cammino' 
Non se lo ricorda, segretario? 
Se non c'erano i comunisti 
a quest'ora Zeppiert e soci 
s'erano presi anche la sede 
della Regione. 

In/Ine, che cosa aspettano 
i suoi colleglli di partito, 
Darida e La Morena, a per
mettere l'elezione dei rappre
sentanti del Comune e della 
Provincia nell'assemblea con
sortile'' 1! permesso di An
dreottI, Zeppiert e Albicim? 

proposte per moralizzare la 
vita pubblica, per la gestione 
corretta degli uffici e del per
sonale della Regione, secondo 
criteri di responsabilizzazione, 
di efficienza e di produtti
vità, per le deleghe, I control
li, e lo snellimento delle pro
cedure, e perché le organizza
zioni sociali e 1 cittadini pos
sano esercitare un controllo 
sull'applicazione delle leggi. 
E' in relazione a questa tema
tica che poniamo l'esigenza 
della programmazione, di un 
piano regionale di sviluppo, 
che deve evere come obiettivo 
fondamentale il raggiungimen
to della piena occupazione. 

Ripresa qualificata 
In questo contesto —, ha af

fermato Il compagno Clofl — 
avanziamo l'Idea che la secon
da, legislatura sia di attuazio
ne di tre grandi progetti per 
cambiare 11 volto di Roma e 
del Lazio: 1) un progetto eco
nomico, nel quale l'agricoltura 
sia concepita come chiave di 
volta di un nuovo sviluppo, e 
di un nuovo tipo di Industria
lizzazione, che garantiscano la 
piena occupazione, di un nuo
vo assetto del territorio che 
Impedisca I! soffocamento di 
Roma e al tempo stesso la spo
liazione del Lazio, sospingen
do le risorse verso Impieghi 
produttivi: perciò sosteniamo 
la necessità di un programma 
di recupero e utilizzazione del 
500 mila Ha, di terre incolte 
e abbandonate, anche attra
verso opere di Irrigazione e fo
restazione, collegate a un pia
no generale di sistemazione 
Idrogeologlca e forestale del
l'Intero territorio del Lazio: 

2) un progetto per la tutela 
del territorio e la ripresa edi
lizia, in relazione al quale la 
Regione deve compiere, in ac
cordo con i Comuni, un at to 
decisivo e fondamentale, e 
cioè stabilire con legge orga
nica l'uso complessivo del ter
ritorio regionale, per Impedire 
l'ulteriore degradazione, bloc
care la speculazione, salva
guardare l'ambiente naturale 
e paesaggistico, e ni tempo 
stesso orientare gli Insedia
menti produttivi In un equili
brato quadro di riferimento. 
In tale contesto si colloca il 
plano straordinario per l'edi
lizia abitativa e pubblica, al 
centro della « vertenza Lazio»; 

3) un progetto per la cultura 
e II diritto «Ilo studio; sotto
lineiamo che una nuova po'!-
tlca !n questo rampo, è condi
zione essenziale per rinnova
re Roma e 11 Lizio: ciò richie
de II superamento della pra
tica desìi Interventi occasio
nali, dispersivi, e dequalifi
cati per giungere a un vero e 
proprio plano organico per il 
decentramento delle strutture 
culturali e scolastiche a Roma 
e nella Regione. 

Le proposte del PCI, per 11 
programma di cambiamento, 
stampate In un inserto e dif
fuse In migliala di copie, toc
cano tutti i punti di compe
tenza della Regione: dal pro
blemi economici, alla sanità. 
casa, trasporti, scuola, univer
sità, turismo. 

Nel dibattito, che ha segui
to l'ampia relazione di Clofl. 
nel corso del quale numerosi 
giornalisti e altri partecipanti 
hanno rivolto domande, sono 
stati toccati alcuni temi sa
lienti. Sul problemi della pic
cola e media industria, il com
pagno Clofl ha ribadito la ne
cessità che l i Regione assolva 
a un compito di sostegno, nel 
quadro del plano regionale di 
sviluppo, di una politica In
dustriale che Identifichi nel 
picroll e medi Imprenditori il 
tessuto fondamentale per una 
ripresa produttiva qualificata. 
favorendo un processo di con
versione. Intervenendo nel 
campo creditizio, delle tarirfe 
pubbliche, della ricerca scien
tifici, promuovendo una ade
guata iniziativa della finan
ziarlo regionale. 

Sulle questioni Inerenti al 
problemi del passaggio a Ro
ma, da un sistema di circo
scrizioni a un sistema di mu
nicipalità, ò Intervenuto 11 
compagno Vetere. che ha am
piamente Illustrato le propo
ste avanzate dal PCT nel corso 
della recente assemblea citta
dina del partito. Per quanto 
riguarda 11 diritto a'io studio 
e l'assistenza, cifre alla mano, 
11 prof. De Mauro e In compa
gna Colombini, hanno messo 
in evidenza le gravi carenze 
prociotte in nvterla scolastica 
da anni di disammlnistraz'o-
ne. ribadendo lfì necessità che 
la Regione sia dotata di tutti 
1 poteri di Intervento che le 
competono, superando ogni 
bardatura clientelare e buro
cratica, propria d»l modo di 
governare della DC. 

Misteriose le cause che hanno provocato il decesso 

Bambino di 4 anni 
muore all'improvviso 
in mezzo alla strada 

Tornava a casa con la sorellina di 6 anni mangiando 
il gelato — E' crollato a terra senza riprendere cono
scenza — La tragedia è accaduta alla borgata Cinquina 

ALLUNGAVANO » LA DROGA CON L'ASPIRINA Le aspirine, accuratamente dosate, possono servire 
anche ad « allungare » la droga. E' quanto è venuto 

fuori Ieri nel corso di una perquisizione nella casa di due giovani, arrestati poi per spaccio e detenzione di stupefacenti. 
In particolare di cocaina, una delle cosiddette droghe « dure ». I due, Rocco Vitalizzi di 23 anni proveniente da Foggia 
e Giuseppina Renna di 28, di Potenza, alloggiavano in un lussuoso appartamento al Poggio delle Rose, la zona residen
ziale sulla via Cassia, e, pur non avendo attività ufficiali conducevano una vita estremamente dispendiosa. La zona di smi
stamento della droga era, secondo la polizia, l'Alberone, dove appunto c'era un « Rocco » che funzionava da mediatore. 
In casa del due arrestati sono stati trovati centinaia di tubetti di «cachet» di varie marche, barattoli vuoti, ma con 
tracce evidenti di cocaina, bilancine di precisione, un vero e proprio armamentario per « lavorare » stupefacenti. Al mo
mento dell'Irruzione nell'appartamento, il Vitalizzi era chiuso nel bagno, dove, secondo la polizia, si e disfatto del quan
titativo di droga che aveva in casa. Nell'abitazione sono stati trovati anche cento dollari falsi. NELLE FOTO: I due 
arrestali (Rocco Vitalizzi e Giuseppina Renna). A destra: Il materiale sequestrato. 

Stava tornando a casa, lell-
ce. mangiando 11 gelato ed e 
crollato Improvvisamente al 
suolo, senza un lamento, pri
vo di conoscenza: dopo mez
z'ora era morto. Sono ancora 
ignote le cause che hanno 
stroncato la vita di Stefano 
Angeluccl, 4 anni, uscito di 
casa con la sorellina ed alcuni 
bimbi, per andare a compera
re il «cremino» prima di 
cen?. 

Lo facevano spesso, d'estate. 
Il bar. poco distante dall'abi
tazione degli Angelucci. in via 
Alessandro Chlappelll alla bor
gata Cinquina, poteva essere 
raggiunto senza pericolo an
che dai bambini soli. La stra
da, neppure asfaltata, ;- per
corsa raramente dalle macchi
ne, e quelle poche che ci sono 
vanno molto lentamente per 
evitare buche e fossi. Anche 
ieri sera Stefano aveva avuto 
le 100 lire dai genitori, per an
dare Insieme a Barbara, la so
rella di sei a n n i al bar. Era
no usciti poco dopo le 19,50. 
La madre. Roberta Caruso. 
aveva guardato Istintivamente 

l'ora quando erano usciti 1 figli. 

Non erano passati neanche 
dieci minuti che Barbara, spa-
ventatlsslma, era tornata cor
rendo a perdifiato a casa, gri
dando « Stefano e caduto, è 
caduto e non si rialza » La 
donna è corsa fuori in preda 
all'angoscia: 11 piccolo giaceva 
esanime vicino a un mosso 
di cemento, e questo ha fatto 

' supporre, In un primo tempo 
j che, cadendo vi avesse sbat

tuto la testa, ma non aveva 
contusioni, non un graffio. 

j eccetto un lieve ematoma 
sotto la gola. 

DI fronte al corpo immobile 
del figlioletto, che respirava 
appena, la donna ha comincia
to a gridare; In suo aiuto 6 
accorso 11 cognato, Roberto An
geluccl. il quale ha caricato 11 
piccolo sulla macchina e l'ha 
portato con una rapida corsa 

al primo pronto soccorso che 
aveva a portata di mano a 
Montesacro- la cllnica villa 
Domella Ma qui 11 medico di 
guardia ha scrollato la teste: 
non riusciva a capire cosa a-
ve.sse 11 bimbo, ne aveva la 
benché minima attrezzatura 
per prestargli la minima a.,si. 
stenzu SI sono persi «Un mi
nuti preziosi, forse fatali, men
tre la macchina riprendeva la 
drammatica corsa, questa vol
ta verso 11 Policlinico. Erano 
le 8.30 quando 1 cancelli si so
no aperti e Stefano e stato 
depositato, ormai privo di vi
ta, nella sala rianimazione 
dell'ospedale. 

Difficile stabilire le cause di 
una morte tanto Improvvisa. 
Sul corpo non ci sono tracce 
di contusioni, non sembra es
sere stata, quindi la caduta 
a provocare la morte del bim
bo. E, molto più probabile, 
affermano ì medici che il pic
colo sia stato stroncato da un 
collasso o che fosse affetto 
da una malformazione cardia-
ca congenita, che prima di 
ieri non s'era rivelata. Una 
altra ipotesi, fatta dal sa
nitari, è che proprio 11 gelato 
potrebbe avergli provocato un 
malore: una congestione in-

i testlnale dovuta forse anche 
al fatto che il bimbo aveva 
giocato fino a pochi minuti 
prima ed era quindi molto 
accaldato 

Il pndre del piccolo, titolare 
di un banco di macelleria «1 
mercato del Tufello, raggiunti 
al Policlinico 1 famigliari In 
preda alla disperazione h a 
sferrato un pugno contro una 
vetrata della sala mortuaria, 
mandandola In frantumi e 
procurandosi una profonda fe
rita alla mano. 

A colloquio con i sindaci di Sezze, Cori, Roccagorga e Priverno 

Sui Lepini un modello di buon governo 
Il PCI asse della stabilità, della efficienza e dell'azione democratica delle amministrazioni comunali - Liste profondamente rinnovate, largamente aperte 
ai giovani e alle donne - Forte presenza operaia - Di fronte all'esaurimento del centro sinistra, il voto alle liste PCI è garanzia di unità fra le forze popolari 
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L'ATTIVITÀ' DEL COMUNE DI SEZZE 

sedute del Consiglio comunale 

sedute della giunta municipale 

assemblee nelle borgate 

assemblee fine d'anno 

incontri con lavoratori e studenti 

incontri con parlamentari e consiglieri regionali 

conferenze agrarie 

LE ULTIME ELEZIONI SUI LEPINI 

PRIVERNO ROCCAGORGA SEZZE 

2.885 1.422 5.265 

40,01% 62,1% 50,2% 

Un incontro con 1 quattro 
più Importanti sindaci del 
Monti Lepini ha offerto l'oc
casione di compiere un inte
ressante bilancio di attività. 
Come è noto, in questi Comu
ni il PCI gode ormai da de
cenni di una larga e stabile 
fiducia. Lo dimostrano 1 dati 
delle ultime elezioni, precisati 
nella tabella che pubblichiamo. 

E' giusto sottolineare che 1 
comunisti presentano liste pro
fondamente rinnovate, mag
giormente aperte al giovani e 
alle donne. Confermato a Cori 
11 sindaco uscente, compagno 
Romolo Palombelll. e a Sezze 
Alessandro DI Trapano, con
tadino coltivatore diretto, si 
possono registrare consistenti 
novità 

Una forte presenza operaia 
(22 candidati), l'Inserimento 
di quattro donne candidate 
per la prima volta, oltre venti 
tra studenti, insegnanti e pro
fessionisti e poi contadini 
rnove), artigiani e commer
cianti <cinque I II forte rin
giovanimento delle liste è 
un'altra caratteristica. 

Di fronte alle ricorrenti cri
si delle maggioranze di centro
sinistra o monocolori de al 
Comuni, che hanno causato 
guasti enormi, al compagno 
Pucci abbiamo chiesto di Uhi-

Tre fascisti 
condannati 

a 18 mesi 
per aggressione 

Sono stati coru.annnti n un 
unno v siM mesi di reclusione i 
tre fjscisti che il 20 dicembre 
del 73 .lUKi'edirono Maurizio 
DrujOinrdclli, difendente di «Pan-
se sera», provocandogli gravis
sime fer'te. Il giovane ebbe 
una prognosi di 60 fiorai I 
tre che slavano affiggendo ma
nifesti del democristiano De Jo
rio, amico dei golpisti, avevano 
atteso il KriKnardelli e lo i\o-
\tttK» lento a colpi di spranga. 

Percosso con pugni e bastoni davanti alla sezione del MSI di Colle Oppio 

CHIEDE UN'INFORMAZIONE PER STRADA 
E VIENE AGGREDITO DA 6 SQUADRISTI 

Il giovane che è impiegato ali'« UMA », si era fermato a bordo della sua auto per una informazione 
I teppisti sono scattati quando hanno visto nella macchina un giornale democratico - Lo hanno circon
dato e picchiato selvaggiamente - Medicato al San Giovanni per ferite al volto guaribili in otto giorni 

Ancora una vigliacca ag-
gresslone fascista: un Impie
gato di 27 anni che passava 
con la sua automobile davan
ti alla sezione del MSI di 
Colle Oppio fermandosi per 
chiedere l'Indicazione di una 
via è stato circondato da sci 
squadristi e percosso brutal
mente. All'ospedale San Gio
vanni si e latto medicare al
cune ferite guaribili In otlo 
giorni. I teppisti sono scatta
ti aggiedendo selvaggiamen
te il giovane, non appena gli 
hanno visto nella macchina 
un giornale democratico. 

Vittima di questo ennesimo 
episodio di violenza nera e 
Paolo Salonla, un Impiegato 
dcll'UMA (Utenti motori agri
coli) abitante In via Peccloli 
50, che per ragioni di lavoro 
si sposta frequentemente In 
auto da un quartiere all'altro 
della citta. Ieri sera, erano 
le 19,30 circa. 11 giovane si e 
trovato a passare per via del
le Terme di Traiano, proprio 

ai confini del parco di Colle 
Oppio, ma ha perso 11 senso 
dell'orientamento non essen
do pratico della zona. 

Ha quindi fermato la sua 
«500» per chiedere aluto a 
qualche passante. SI trovava 
proprio all'altezza della sezio
ne missina. Quando ha sporto 
la testa dal finestrino per 
chiedere a due giovani che 
erano fermi che strada do
veva prendere per raggiunge
re Santa Maria Maggiore, e 
stato circondato. 

« Cos'è quel giornale che 
hai In macchina? » ha do
mandato uno del neofascisti, 
ma prima ancora che Paolo 
Salonla rispondesse è scat
tata l'aggressione con pugni 
e colpi di bastone. Il giovane 
aggredito ha riacceso 11 mo
tore e si è allontanato per 
sottrarsi alla gragnuola di 
colpi, ma 1 teppisti lo hanno 
colpito al volto e gli hanno 
danneggiato gravemente la 
vettura. 

Mostra 
antifascista 
alia media 

A Viterbo 
assolto l'uomo 

accusato di 
« Ugo Foscolo » possesso d'armi 

«No- al fascismo di Ieri I 
e di oggi». Questo il temi I 
della mostra che 1 bambini ' 
della scuola media « Ugo Fo- I 
scolo » — In via del Portico 
di Ottavia — hanno allestito 
ieri nel locali della scuola. In i 
occasione del XXX anniver
sario della Lìberaz'one. Alla | 
manifestazione hanno parte- 1 
cipato il rabbino Toaff e 11 j 
senatore Adriano Ossicini. i 

Prima delle lezioni 1 ragaz
zi hanno Illustrato al geni
tori e agli Insegnanti 11 loro 
lavoro che. partendo dalle 
origini del fascismo, giunge 
fino alla lotta partigiana. 

Si è concluso ieri, con l'as 
soluzione con formu'a piena 
dell'Imputalo, i: processo con 
tro Manlredo Pllicn. Il .se
gretario della sezione di Ron 
ciglione del PDUP arrestato 
nel giorni scorsi per possesso 
di armi non denunciate L'ar
resto maturò nel quadro di 
una Indiscriminata operazio
ne di polizia, promossa per 
Individuare eventuali compli
ci del nucleo esterno dei 
NAP 

Ventiquattro abitazioni nel 
Viterbese furono perquisite 
senza alcun risultato, lr.i que
sti' quella del compagno Che
rubini, militante del PCI 

strare l'esperienza di Priver
no. Qui, dal 1971 è in atto, 
come sviluppo di precedenti 
intese unitarie, una coalizione 
tra PCI e PSI che ha assicu
rato al Comune un periodo di 
notevole stabilità politica. 

« A parte le realizzazioni 
concrete che pure sono note
voli, specie nel settore della 
scuola e del servizi civili —, 
dice Pucci _ bisogna appunto 
rilevare che solo con la mag
gioranza di sinistra l'ammini
strazione comunale di Priver
no è uscita dal caos. Preceden
temente, alle sempre Incerte 
e dilaniate maggioranze, sì 
erano Alternate, con un cre
scendo pauroso, le ripetute ge
stioni commissariali. 

« Di qui è uscita, per vo
lontà popolare, uni nuova 
maggioranza fondata sulla 
unita del PCI e del PSI. Sla
mo sempre del parere che 
questa unita abbia fatto buo
na prova e che rappresenti 
nel quadro della provincia un 
esemplo positivo 

* * * 
Osserviamo che questa ga

ranzia di stabilita è il frutto 
di una politica di alleanze so
ciali condotta con grande sen
sibilità e attento Interesse a! 
problemi delle diverse compo
nenti della popolazione. Il 
compagno Palombelll di Cori 
sottolinea questo aspetto. 

« Le forze di sinistra e In 
particolare 11 PCI amministra
no Cori dalla Liberazione. Si 
sa — dice Palombelll — che 
la composizione sociale del 
paese e caratterbzaU* da un 
ampio strato di contadini pic
coli proprietari, da un ceto 
meiin 'mprenditoriale e com
mercici? molto attivo e da 
u m Piccola borghesia Intel-

1 lettuale I.H ellisse operala, so
lo da poco e In relazione alla 
Industrializzazione della pia
nura, ha accresciuto 11 suo 
peso pur restando un ceto mi-

I norltarlo II PCI ha conqui
stato e mantenuto la fiducia 
della popolazione, ponendo la 
amministrazione al servizio 
del popolo, sostenendo la lotta 
P"r la conaulst.a della terra, 

I delle colonie mlgllorltarie e 
! assecondando le attività dei 

singoli II successo della eoo-
[ p-'azlone tra I pastori ed I 
, mar,e]]nl, nel settore del con

sumo e della trasformazione 
del prodotti agricoli ha fatto 
fare un bilzo in avanti a tut-
t-a l'economia locale ponendo
la siili i sna delle realizzazioni 
di tipo avanzato ». 

* » • 
Al compagno DI Trapano e 

a' MHdiK'O di Roccagorga po
niamo Invece quello che ci 
• rtnb"i> un altro aspetto carat
terizzali'.» della esperienza di 
quest' anni l a capacita di 
reii'i'zare i molteplici interes
si del cittadini. 

Ecco la risposta
li La forza del PCI che a 

P"//p "i mantiene ad un livel
lo superiore al Wr'. è stata 
costruiti dopo la Liberazione 
ed ha resistito agli attacchi 

j p'i'i virulenti dello scelhismo e 
\ dell i destro. Ciò è stato pos-
I slbile per la rispecchiata one

sta degli amministratori con 
tro 1 quali mai si è potuto 
muovere alcun addebito e per 
l'ampia polìtica di difesa de
gli interessi del lavoratori. 

«L'amministrazione negli 
anni '50 ha sostenuto l'azione 
per la rinascita stabilendo ani 
plano dell'assistenza gratuita 
e con una politica fiscale de
mocratica un rapporto con le 
masse, anticipatore della ri
forma regionalistica. 

« Slamo ora nella fase dello 
sviluppo della città che non 
ha colto impreparato il par
tito. Il programma del plano 
regolatore contiene una pre
cisa Indicazione di lavoro, di
scussa In decine di assemblee 
popolari. Sotto questo profilo 
le cifre parlano chiaro ». 

Primavolle: tre 
giorni di incontri 

per il centro 
culturale 

Nel locali dell'ex dormilo 
rio di Prlmavalle. concessi 
per l'occasione dalla cirro-
scrizione, si è svolta ieri la 
prima delle tre giornate é*. 
incontri e dibattiti sulla con
dizione giovanile e sulla man
canza di strutture culìinwJi 
sociali e ricreative, che sono 
state Indette dal lomita 'o di 
quartiere di Prlmaval'e Ter-
revecchla e dalla consulta 
giovanile cui aderiscono pio
vani di tutti i partiti democra
tici Oggi e domani ovr.tnnn 
luogo le altre due i;ioraar#. 
sempre nel padleln.il dell'ex 
dormitorio di Prmavi l lc !n 
via Federico Borromeo. 

L'iniziativa ha lo scopo « 
prefigurare quali potranno es
sere le attività del eentro ri
creativo culturale e social» 
per la gioventù, 'ria d^l'lv-it© 
dal consiglio della XIX cir
coscrizione, e nello ttes.«o 
tempo di sostenere la sterna 
circoscrizione con una mob'11-
tazione popolare 'n minio c'ir 
Il comune inizi al p'ù prp«*e 
1 lavori di rlstrutturai-nw d e 
padiglioni dove dovrà '0,-jre-
re 11 centro e 'a '^crioiie 
attribuisca sollecl'amente I 
fondi per il funzionamento del 
centro stesso 

Appare pertanto negativa e 
Inopportuna l'iniziativa p'epa 
da gruppi estremisti <hc »1 
definiscono «comi'sto di !ot 
ta per la casa » e ''he pre 
tenderebbero di .'irsi asse 
gnare uno dei locali del dir 
mitorio per instaurarvi un 
proprio centro eulturn>. 
quando invece il ^onsi^lio del
la XIX circoscrizione -Ma dal
lo .scorso anno pa "ei-pin-
to questa e altre ricn este del 
cenere, ribadendo : i volontà 
di dare al compi.>s.,o dei cen 
tro culturale e rlcrM-Wo ehc 
deve sorgere nel dormitor'n 
una gestione collettiva a pub 
bllca. 
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